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Startup rosa, strada in salita
Una «scuola» per la svolta
Quota femminile sotto lamedia italiana. Le storie di chi ha sfondato

Il dossier

di Sara Bettoni

U na giuria di sette top
manager a caccia dei
migliori progetti. Un
programma intensivo

di «incubazione». La presen-
tazione finale agli investitori.
Sono i cardini di Miss in ac-
tion (Mia), il neonato accele-
ratore dedicato alle imprese a
prevalenza femminile. Qual-
che numero per inquadrare la
situazione da cui si parte. A
Milano a novembre si conta-
no 164 startup innovative «ro-

sa», sul totale di 1.514 (l’11 per
cento). Le piccole emedie im-
prese di stampo digitale in cui
le donne detengono la mag-
gioranza delle quote e delle
cariche amministrative sono
invece otto su 161. Calcolatrice
alla mano, solo il cinque per
cento. Si tratta di una fetta ri-
sicata e addirittura inferiore
allemedie italiane, che si atte-
stano rispettivamente sul 13 e
otto per cento. Da qui l’idea di
aiutare le donne a mettere a

frutto il proprio talento nel
capoluogo lombardo.
Il programma di accelera-

zione Miss in action si com-
pone di tre fasi. Fra tutti i pro-
getti inviati entro il prossimo
13 gennaio al portale missi-
naction.it una commissione
formata da imprenditrici e
rappresentanti delle istituzio-
ni (tra cui l’assessore alla Tra-
sformazione digitale Roberta
Cocco) selezionerà i quattro
più meritevoli. Per tre mesi i

team scelti sa-
ranno accompa-
gnati nello svi-
luppo dei pro-
dotti e dei servi-
zi. Altri due mesi
per la realizza-
zione di un pro-
totipo da lancia-
re sul mercato.
D a u l t i m o ,
l’evento con gli
investitori.
Mia è realizza-

to dalla collaborazione tra
l’incubatore Digital Magics,
Bnp Paribas international fi-
nancial services, Bnp Paribas
Cardif, Findomestic, Arval Ita-
lia e Bnl. «L’idea è nata un an-
no fa circa all’interno di un
evento con diverse top mana-
ger» racconta Layla Pavone di
Digital Magics, mentre Isabel-
la Fumagalli di Bnp Paribas
aggiunge: «Vogliamo dare un
forte messaggio al mercato e
ci auguriamo che il progetto

alimenti le ambizioni delle
giovani donne». Il panorama
milanese offre già qualche
esempio positivo. È il caso di
Mukako, piattaforma di e-
commerce per le famiglie.
«Siamo nati nel 2015 — dice
la fondatrice Martina Cusano,
38 anni —. La mia socia Elisa
Tattoni era incinta, io ero ap-
pena diventata mamma. A
partire dalla nostra esperien-
za di e-commerce e di genito-
ri, abbiamo sviluppato il por-

tale». Gli inizi con la vendita
di pannolini, poi la crescita in
base alle richieste della clien-
tela. Il successo arriva con
Mutable, il tavolo multifun-
zione in legno per bambini da
uno a otto anni. «Una creazio-
ne nostra. Ora vendiamo in 30
Paesi, compresa la Cina». Es-
sere donne? «Per noi è stato
un vantaggio e la forte moti-
vazione ci ha spinto a trovare
70 investitori, tutti uomini».
Più difficile conciliare il tem-
po del lavoro con quello per la
famiglia, «ma è importante
che i miei figli vedano una
mamma attiva».
Si sentono delle «mosche

bianche» ancheMarianna Po-
letti, Sara Bozzini e Isabella
Kuster di Just Knock. «Abbia-
mo elaborato un sistema di
blind recruiting», ovvero di
selezione alla cieca per azien-
de emultinazionali che vanno
a caccia di nuovi talenti. «I

candidati inviano progetti in
risposta a un business case
proposto, così possono dimo-
strare le loro competenze an-
che se non hanno una lunga
esperienza». Oggi Just Knock
conta 60 mila follower sui so-
cial e un pacchetto clienti di
60 realtà. Un progetto femmi-
nile in un contesto maschili-
sta, «ma ora iniziano a esserci
più agevolazioni per le donne,
soprattutto se mamme».
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Just Knock Marianna Poletti, Isabella Kuster e Sara Bozzini Mamme Elisa Tattoni e Martina Cusano, fondatrici della piattaforma di e-commerce Mukako, con il tavolo multifunzione

Acceleratore
Sono 164 su 1.514
«Miss in action» lancia
le migliori con l’aiuto
di top manager

Ok in Tribunale al subentro della proprietà

Porta Vittoria, ripartono i lavori

P orta Vittoria volta pagina. Dopo il fallimento della
società dell’immobiliarista Danilo Coppola, ieri il
Tribunale ha formalizzato il passaggio di proprietà al

gruppo Progetto Vittoria Real Estate, dando così via libera
al completamento del progetto urbanistico. L’assessore
Pierfrancesco Maran: «Si chiude un capitolo buio».
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